                           I L  C I P E





VISTE le  proprie delibere del 9 ottobre 1975, del 12 maggio 1977,


del 24  febbraio 1978  e del 25 gennaio 1979 con le quali il CNR è


stato  autorizzato   ad  avviare   complessivamente  23   progetti


finalizzati;





VISTA la relazione del Ministro per il Coordinamento della Ricerca


Scientifica e Tecnologica sullo stato dei progetti finalizzati del


CNR di  cui alla legge 22 dicembre 1975, n.702, in data 26 ottobre


1978;





VISTA la  proposta del Ministro per il coordinamento della Ricerca


Scientifica e  Tecnologica presentata  con  nota  n.552/8  del  31


gennaio 1979, in ordine all'avvio di un nuovo progetto finalizzato


riguardante la chimica fine e secondaria;





VISTA la relazione del Ministro per il Coordinamento della Ricerca


Scientifica e Tecnologica sullo studio di fattibilità del Progetto


Finalizzato del  CNR "Chimica  fine e  secondaria"  allegata  alla


predetta nota n.552/8 del 31 gennaio 1979;





UDITA  la   relazione  del   Sottosegretario  di   Stato  per   il


Coordinamento della Ricerca Scientifica e Tecnologica;





                         D E L I B E R A





1) il  CNR è  autorizzato a  dare avvio  al  progetto  finalizzato


 "Chimica fine e secondaria";





2) il  Ministro per  il Coordinamento  della Ricerca Scientifica e


 Tecnologica comunicherà  i contenuti  del  progetto  esecutivo  e


 delle sue  eventuali variazioni  al Ministero  dell'Industria  il


 quale  potrà  esprimere  entro  30  giorni  al  Ministro  per  il


 Coordinamento della  Ricerca Scientifica  le proprie osservazioni


 in  ordine   alla  coerenza   con  gli  indirizzi  del  programma


 finalizzato "Industria  Chimica" ai  sensi della  legge 12 agosto


 1977, n.675;


                                                               ./.


3) il  CNR terrà  conto, in  sede di stesura del relativo progetto


 esecutivo dei seguenti indirizzi:





  - nel settore "Nuove Sintesi", dovrà essere dato maggior rilievo


     ai temi  di sicuro interesse applicativo rispetto a quelli di


     carattere più  strettamente conoscitivo  o di  alto interesse


     scientifico  ma   con  possibilità  applicative  lontane;  in


     particolare nei  capitoli dedicati  alla fotochimica  ed allo


     studio dei  complessi dotati  di attività catalitica, risulta


     conveniente portare  avanti solo quelle ricerche per le quali


     si dispone di una adeguata valutazione applicativa;





  - nel  settore "Materiali  Polimerici" dovranno  essere  portate


     avanti le  ricerche finalizzate  alla realizzazione  di nuovi


     materiali ad  alto valore aggiunto; snellimenti si renderanno


     necessari per  il sottoprogetto  Bb (Sistemi polimerici) dove


     gli aspetti  caratterizzativi risultano  assai ampi,  e per i


     sottoprogetti Be  (catalisi) e  Bf (nuovi  polimeri) dove  la


     realizzazione dei  nuovi prodotti  dovrà  essere  subordinata


     alle possibilità applicative;





  - nel  settore "prodotti  con attività biologica" risulta troppo


     ampio il rilievo dato nei sottoprogetti Cd,Ce,Cf alla chimica


     degli  enzimi   e  dei   polipeptidi,  dove   molti   aspetti


     strutturali   appaiono   di   importanza   non   prioritaria;


     snellimenti si renderanno necessari anche per i sottoprogetti


     Ca e  Cb,dove talune  linee di  ricerca sono  già oggetto  di


     studi diffusi;  più ampio  sforzo potrà  essere  riservato  a


     ricerche su altre sostanze di origine vegetale, come quelle a


     struttura steroidea, per le quali l'Italia dipende fortemente


     dall'estero;


  


  - nel  settore "metodologie"  appare  opportuno  concentrare  lo


     sforzo di  ricerca nella  messa  a  punto  dei  processi  che


     abbiano un  reale carattere  di innovazione  e  per  i  quali


     esiste una adeguata valutazione applicativa;


                                                               ./.





4) il  Ministro per  il Coordinamento  della Ricerca Scientifica e


 Tecnologica  provvederà   a  garantire  che  lo  svolgimento  dei


 programmi di  ricerca resti coordinato con gli obiettivi previsti


 dalla legge 675 del 1977 e con gli indirizzi di cui al precedente


 punto 3)  della delibera;  nonchè con  il  progetto  speciale  di


 ricerca  scientifica  applicata  nel  Mezzogiorno,  previsto  dal


 programma quinquennale  di cui  all'art.1 della  legge  2  maggio


 1976, n.183 approvato dal CIPE il 31 maggio 1977;





5) il  progetto avrà finanziamento pluriennale e trova per ll 1979


 copertura finanziaria  con parte  della somma  ai 3,8 miliardi di


 lire già accantonata dal CNR per l'esercizio finanziario 1978 per


 l'avvio  di  nuovi  progetti  finalizzati,  e  per  gli  esercizi


 successivi con  le disponibilità  che si  realizzeranno a seguito


 del riesame  degli altri  progetti già  autorizzati e nell'ambito


 degli stanziamenti  che  saranno  autorizzati  con  la  legge  di


 bilancio per il finanziamento dei progetti finalizzati.








Roma addì, 5 luglio 1979








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (Sen Avv. Bruno Visentini)

















